[bookmark: _GoBack]Alla c.a. del Sindaco
___________________ 

Ordine del giorno contro l’attuazione dell’intesa Stato-Regioni approvata nella Conferenza unificata del 14 settembre 2022 (GU 25/11/2022), recepita dalla Regione Veneto con il 
DGR 400 del 7 aprile 2023
Premessa
Come è noto, il fenomeno della violenza sulle donne è purtroppo in crescita negli ultimi decenni. Per questo, i Centri antiviolenza costituiscono un imprescindibile presidio per la difesa delle vittime. Secondo i dati della rete nazionale dei centri antiviolenza D.i.Re, nel 2022 sono state accolte oltre 20.000 donne nei CAV italiani. Lo scorso anno in provincia di Belluno, i Centri antiviolenza gestiti dall’Associazione Belluno Donna hanno accolto 143 donne. Si tratta del dato più alto dal 2004, anno di fondazione del Centro antiviolenza; da quella data al 31/12/2022 sono state accolte 1.468 donne, …. delle quali erano residenti nel Comune di ….[footnoteRef:1]. [1:  Il dato riguardo le donne accolte da ogni Comune della provincia è consultabile sul sito di Belluno Donna. ] 

Visto che: 
· L'intesa Stato-Regioni approvata nella Conferenza unificata del 14 settembre 2022 (GU 25.11.2022) e recepita dalla Regione Veneto (DGR 400 del 7 aprile 2023) impone come requisito minimo per poter beneficiare dei fondi stanziati dalla Regione che i Centri Antiviolenza siano reperibili 24 ore su 24. 
Considerato che:
· Tale criterio è impossibile da soddisfare per l’unico Centro antiviolenza operante nella nostra Provincia, gestito dell’Associazione Belluno Donna, basato essenzialmente su forme di volontariato;
· Il mancato soddisfacimento del criterio comporterebbe l’uscita del CAV Belluno Donna dalla mappatura regionale e, di conseguenza, la cessazione dell’attività dello stesso;
· La definizione del requisito minimo della reperibilità h24, oltre ad essere di impossibile soddisfacimento per realtà basate sul volontariato, risulta anche di scarsa rilevanza e utilità dal momento che in situazioni di pericolo le vittime si possono rivolgere ai numeri di emergenza e al Numero Anti Violenza e Stalking (1522) e possono usufruire del ricovero sociale in Pronto Soccorso o del pernottamento per tre giorni presso alberghi messi a disposizione dal fondo welfare della Provincia; 
· Va inoltre rilevato che tale problematicità è stata già sottolineata nella lettera che la presidente di Belluno Donna, Anna Cubattoli, ha inviato a tutti gli Enti Locali in data 16/05/2023 e nella lettera inviata alla Regione dalla Consigliera Provinciale di Parità e sottoscritta da molti Sindaci. 
Tenuto conto del fatto che[footnoteRef:2]  [2:  Verificare. ] 

il Consiglio e la Giunta comunale hanno dimostrato una forte sensibilità verso la tematica della lotta alla violenza sulle donne, come testimoniato: 
· Dall’approvazione all’unanimità della Convenzione con l’Associazione Belluno Donna per il triennio 2022-2024 (Protocollo n._____); 
· Della sottoscrizione da parte del Sindaco della Lettera promossa dalla Consigliera Provinciale di Parità (Protocollo n._____). 

Il Consiglio Comunale delibera di: 
1. Esprimere la massima preoccupazione per la possibile attuazione della DGR 400 del 7 aprile 2023 che dovrebbe avvenire dal 1° gennaio 2024 e che comporterebbe l’esclusione dalle fonti di finanziamento regionale per l’unico Centro antiviolenza che opera nel territorio della provincia di Belluno; 
2. Impegnare il Sindaco a manifestare in tutte le sedi istituzionali l’inopportunità dell’attuazione del DGR, in considerazione delle implicazioni per il nostro territorio; 
3. Chiedere che il presente Ordine del Giorno venga inviato ai Consiglieri Regionali Silvia Cestaro e Giovanni Puppato, quali rappresentanti della provincia di Belluno in Consiglio Regionale, e all’Assessore Giampaolo Bottacin, quale rappresentante della provincia di Belluno nella Giunta Regionale, affinché si facciano carico di intraprendere un’azione volta a tutelare i Centri antiviolenza;
4. Chiedere che il presente Ordine del Giorno venga inviato a tutti i Comuni della Provincia di Belluno, al Senatore Luca De Carlo, quale unico parlamentare bellunese, al Presidente della Regione del Veneto, Luca Zaia, all’Assessore a Sanità, Servizi sociali e Programmazione sociosanitaria, Manuela Lanzarin, e all’Assessore alle Pari Opportunità, Elena Donazzan.

Luogo e data 
____________, ____________

Il/La Consigliere/a Comunale
_______________________

